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La nostra ereditaô:S.Keleman 

Le forme di vita si organizzano nello spazio  

secondo ñforme o modelliòche sono parte di 

un processo di organizzazione é.  

émolecole, cellule, organismi, colonie 

rappresentano le forme iniziali del movimento 

della vitaé.nellôuomo queste ñformeò sono 

parte di un processo che incorpora le 

emozioni, le esperienze, i pensieri in una 

strutturaéche a sua volta produce in 

sequenza una serie di eventi dellô esistenzaé           

      Emotional Anatomy 

1985  



La nostra ereditaô: S.Keleman 

Queste FORME saranno il risultato 

delle esperienze derivanti dalla sintesi 

di cosa accade nel mondo interno ed 

esterno fin dalla nascita 

e nel divenire di questi processi ñla 

formaò si modella in risposta alle sfide 

ed agli stress dellô esistenza di 

ciascuno di noi.              

    Emotional Anatomy, 1985 



Lôemotional anatomy secondo 
Stenley Keleman 1985 

Se mostrassimo la nostra vita ñframe by 

frameò,vedremmo che ci stiamo muovendo 

secondo una sequenza di varie óformeô 

emozionaliô. 



Lôemotional anatomy secondo 
Stenley Keleman 1985 

Freud disse che lôanatomia 

non va vista in senso 

statico ma come un 

processo in movimento,. 

Gli strati esterni del soma e 

gli organi interni ci 

comunicano lo stato delle 

cellule, della loro 

organizzazione, dei 

movimenti psichici e 

dellôanimaéé 



Lôemotional anatomy secondo 
Stenley Keleman 1985 

Le EMOZIONI che danno origine a queste forme 

sono il punto di partenza della nostra 

programmazione cerebrale, della consapevolezza 

e di cioô che sentiamo e pensiamo. 

Dalla conformazione somatica veniamo a 

conoscenza della storia genetica, sociale e 

personale dellôindividuo attraverso lôosservazione 

di COME ñle energie archetipiche óinterne ed 

esterne allôorganismo mostrano la danza dellô 

eccitazionee della vita emozionale come forma di 

esperienza. 



Il nostro sguardo eô rivolto a come 

lôindividuo organizza se stesso per 

funzionare nel mondo. Tutti gli 

individui stanno sui loro piedi ma la 

unicitaô di ogni individuo risiede in 

come/in che modo sta al mondo e 

percioô di conseguenza in che modo 

assume posture/atteggiamenti ecc.  



SE PENSIAMO ALLA FISICAé 

Il nostro corpo va inteso come una 

STRUTTURA  o SISTEMA  APERTO 

COMPLESSO (D.SIEGEL, 2005) ove 

individuiamo uno SPAZIO INTERNO ed uno 

ESTERNO che comunicano tra loro ed 

agiscono allôinterfaccia del SOMA/sistema 

che eô posto ñ a FILTRO INTELLIGENTE ñ  

che va negoziando tra cioô che eô DENTRO e 

cioô che eô FUORI per il conseguimento della 

OMEOSTASIé 

 



UTILIZZANDO UNA SUA INTELLIGENZA 

FUNZIONALE BASATA SU ASPETTI 

GENETICI INNATI CHE VANNO A 

COSTITUIRE LA STRUTTURA 

ANATOMICA SULLA QUALE AGISCONO 

LE ESPERIENZEé. 

 

utilizzando le EMOZIONI che funzionano 

proprio su quellôinterfacciaé.dove 

avviene il MOVIMENTO. 



Applicando questo principio allôintero 

organismo possiamo dire che il corpo eô 

rappresentato da una serie di cellule organizzate 

IN strutture ORGANI, SISTEMI, APPARATI che 

consentono un movimento di ESPANSIONE E 

CONTRAZIONE a certe frequenze ed ampiezze 

tali da consentire che nel loro contesto si 

verifichi la specifica funzione/scopo. 

La motilitaô di queste strutture stabilisce il modo 

in cui ciascun organismo ñfunzionaòe per 

questo fornisce LA SENSAZIONE DI IDENTITAô 

DI BASE 



La sua modalitaô di espansione e 

contrazione 

organizza i sistemi percettivi e della 

consapevolezza di base :  

PIENO/VUOTO, LENTO/RAPIDO, 

ESPANSIONE/RITIRO, 

INTASAMENTO SVUOTAMENTO e 

tutte le sensazioni ed i pensieri 

hanno la loro base in questi 

meccanismi primordiali. 
 

 



La nostra ereditaôé 

Wilhelm Reich introdusse nella psicoanalisi 

l'osservazione del corpo nella sua 

componente energetica non verbale. Pose 

accento sull'espressione degli occhi e del 

viso, la qualità della voce e i vari tipi di 

tensioni muscolari. Notò una scissione fra 

le varie espressioni del corpo e la mente  

Descrisse per primo quello che noi oggi 

chiamiamo linguaggio del corpo.  

            



La nostra ereditaô 

Reich sperimentò come far scaricare e rilassare 

i muscoli cronicamente tesi, mediante la 

digitopressione diretta sugli stessi e scoprì che 

in questo modo il paziente entrava in contatto 

con emozioni forti spesso dimenticate, e con 

ricordi dolorosi. L'unità di mente, corpo ed 

emozioni divenne evidente.  



La nostra ereditaô 

Lowen ha introdotto il concetto di 

Bioenergetica. Dalle posture e 

dallôatteggiamento che assume ogni suo 

gesto il corpo parla un linguaggio che 

anticipa e trascende lôespressione verbale.  

Non è la mente che va in collera né il corpo 

che colpisce: ¯ lôindividuo, nella sua unit¨, 

che si esprime. E LôINDIVIDUO Eô IL SUO 

CORPO.   Una persona il cui flusso 

energetico è bloccato, ha perso una parte 

della sua vitalità e la gioia di vivere. 



La nostra ereditaô 



LOWEN parla delle emozioni come istinti 
al movimento che richiede energia. 

LOWEN lavora sulla memoria e sulla 
metafora corporea  

 (Il LINGUAGGIO DEL CORPO 1975, 
BIOENERGETICA1985) 



Damasio negli anni ô90 opera una 
distinzione tra:  
Emozioni primarie :  
risposte innate e  
precodificate   
geneticamente  
determinate/  
attivate in risposta  
a stimoli ambientali  
e sono riconducibili alla gioia,tristezza , 
rabbia, paura, disgusto, é. sorpresa   
Emozioni secondarie : connesse con 
lõapprendimento e lõesperienza personale: 
colpa, vergogna, orgoglio éecc.  
  



Le emozioni secondarie: 

Imbarazzo, gelosia, senso di colpa, 

vergogna, orgoglio ecc 

Sono emozioni più complesse e riguardano 

gli animali sociali tra cui lôuomo e derivano 

dallôinterazione tra individui 



Le emozioni possono andare da un range di 
normalità           ad una disregolazione 

 

Å Tristezza maggiore..................depressione 

Å Rabbia ...................aggressione immotivata 

Å Piacere ...............................dipendenza 

Å Paura ..............ansia esagerata, fobia, panico 

Å Preoccupazione .....disturbo dôansia 

generalizzato 


